
E*»«

«WB55 tmamm mtaf rtMi mjtvaiuviza

ùi.5  nostri
I

Al. tliré Sui 
(jittóiliuoj e
ràijòmbraiHV la verità delle cose, e 
pur anco il tacerla addirittura per 
non svelare le piaghe agli ocelli 
altrui, e per non screditarci fuori 
delle nostre mura.

Gon costoro la pubblica stampa 
dovrebbe ammainare la propria ban­
diera, e limitarsi a parlare di cose 
futili, o di cosmiche, spiegando le 
evoluzioni celesti o i segni dello 
zodiaco.

Noi nonpossiamo associarci aquesta 
falsa idea, e i doveri di cittadino e 
di patriottismo non li rimpiccioliamo 
cotanto.

E venendo al merito, come si p o ­
trebbe celare un fatto troppo appa­
rente e pubblico, quello cioè della 
decadenza dei nostri mercati? E do­
loroso il constatarlo ma non è men 
vero elio si accentua questo deperi­
mento di anno in anno, è con quale 
danno lo si può comprendere.

Quali sono le cause, quali sprov­
vedi menti?

A modesto nostro avviso le cause 
sono di due sorta, generali e locali.

Lo generali trovano la loro essen­
ziale ragione nella naturale espan- 
ione dogli interessi commerciali, e 

nella facilità delle comunicazióni;'
Le locali nella mancanza del buon 

governo, e di tutte quelle guarentigie 
atte a proteggere la merce, e le cen­
trati azioni.

Lo primo col progresso dello co­
struzioni ferroviarie, e collo nuovo 
reti stradali riescono a sviare la 
merce dai piccoli m ercati’accentran­
dola nello principali piazze dove 
trova piti facile e rimuneratore col­
locamento.

Quindi la necessità di eliminare 
Je secondo, cioè le cause locali, col 
proteggere la merco in ogni modo, 
a far capo dalla sua introduzione 
insidio al suo collocamento.

là generale e notorio il lamento 
che sulla nostra piazza la merce 
vada suggella a non•pochi inconve­
nienti.

Poniamo l'uva, elio è la principale 
dello nostro, risorse, ebbene il povero 
prodiiUore che si perita di correre 
l'alca del mercato trova, allo porto 
della città un dazio (Fontrata. e dolio 
mani scellerate che calumili facondo- 
ruttano quanto possono. Giunto sulla 
piazza, se. riesce a vendere poco dopo, 
gli si rimborsa il -dazio, se no deve 
perderne il rimborso, ed -è somma 
ventura quando non si aggiungano 
all ri guai com ete  esigenze smodate 
di alcuni mediatori ed altre vessa­
zioni.

t)ipciideut,omento poco a poco-- si- 
va disertando la-piazza, od il m or- 
ca!o pili, importante dei nostri prò-, 
dotti si immiserisco.

Passando a quello', deh bestiame, 
chi è elio non vede, l’angustia dolio 
attualo foro boario privo di /tutte 
quelle agevolezze che oramai sogliono

avere i più fiicqpli comuni del Pie- 
m o n te ? n j ^ p  9 ; 4'»-.
città
v e n ie i |p ^ p l^  t i ^ p o
nifestar^uhà'mcm^ìgiy 
i nostfi" Stóeìtóati" ' setiiffi affiti'' "invece 
di .avvantaggiarsi tendono.a.scemare.

Così àvviénè -idei' mercato dei b ò i-  
zoJi effe non h.a una località addatta 
al gehére-di mercanzia, è ehe-noh è 
circondato dalle volute -guarentigie.

Proìfvictèttnl constiles anzitutto con 
un’attiva sorveglianza onde purgare 
•il. mercato da quella zizzania di-fac­
cendieri ed affaristi che .vessando e , 
sorprendendo disgustano ed in tral­
ciano spesso la libera contrattazione./ 

Con una rigorosa polizia che faccia 
cessare una buona volta il malvezzo 
indegno d’ùna città colta, quello di 
cacciare l’avida mano spila merce 
'altrui, che è quanto a dirò dì farla 
finitcà coi ladri di piazza.

Con una maggiore tolleranza da­
ziaria a favore di coloro che intro­
ducono merce in città all’oggetto di 
mercato, concedendo un tempo più 
largo per il rimborso della la ssa^ a - 
gata nel, caso che la merce ritorni 
fuori città-

Questi i provvedimenti.preliminari 
che chiameremo d’ordine. Altri e pur 
indispensabili no devono seguire che 
non sono certo ignoti ai signori .di 
palazzo Olmi, se vuoisi non solo in­
staurare ed accrescere i. nostri m er­
cati ma soltanto mantenerli vitali 
pel decoro del. paese.
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ta m e i^ -q ^ ie ic i in diversi '
,-quel àbmUiSte. c*

Éa^pBtna v is i ta r lo ;  i vigneti del
|f$Y , sindat^fÌQcafe :«he, fra/;
["jUfcri, uno a/igtìltuL’A ihtansiva,
' della superficie dì are d ieci, cheli 

portava la bellezza di oltre trecento 
' miriagrammi di magnifiche e m ature 

barbare. • . ■
; : Torna ihutile ogni commento ri­

guardo -a cotesta straordinaria ven­
demmia, che diede un prodotto su­
periore al doppio del valore del vi­
gneto stesso, basta l’ enunciarlo e 

. tener, calcolo del generale disastro 
causato dalla peronospora,, dagli in­
setti e dalle pioggie, per apprezzare • 
tu tta  la giustezza del detto del prof. 
Gavazza: La peronospora ormai la 
ha soltanto più chi la vuole, cioè 
il negligente che.non si cura di fare 
a tempo L trattam enti preventivi.

. Si visitarono in seguito gli estesi 
vigneti dell’on. V ayrà e del' dottore 
Dà-Casto, pur essi ottimi esempi'.di 
coltura razionale della vite.

Nei primi, i trattam enti vennero 
fatti col liquido cupro ammoniacale, 
nei secondi cól liquido cupro-calcicp. 
Dietro Tesarne delle uve e dello.stato 
delle foglie in questa stagione g ià 
inoltrata, si dovette convenire che i 
secondi danno risultati sensibilmente 
migliori dei primi.
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■ I l Servizio Veteriaario Sanitario
NEL CIRCONDARIO D’ACQUI

- c a r g x z : - .  ' t !

I. benefizi. clic si sono ricavati dal­
l’uso, del sol lato di ramo por .com­
battere la peronospora sonodncalco- 
labili. Benché il caldo dello scorso 
estate sia stato poco intenso, rionali 
meno si ebbero . le. uve .più squisite 
ohe mai. 11 raccolto ò stato bensì 
scarso ma chi può dire (pianto piti 
misero sarebbe stato senza l’uso, dei 
rimedi cuprici? A.meglio convincere 
dei benclìzii di. questi, pubblichiamo 
volentieri la seguente corrispondenza 
da Alba, esortando i nostri viticulr- 
tori a far tesoro delle verità in essa, 
espresso.

N el 1 a 1 amo n l a l.a generai e • scarsità, 
per non dire nullità del raccolto, dello 
uve in Piemonte,_ anche nello zone-, 
piò colpito dalla peronospora,si.hanno-. 
luminosi esempi eh e .d i mostrano Come 
i razionali me todi, di co ltu ra . ed: ni. 
replicati trattamenti- ; colle soluzioni, 
raipoiche. possano rendere- la vile;. 
rosLS Lente in modo. assolti io. non solo, 
alle, malattie crittogamiche, maianohe.' 
agli attacchi, tlell’ insettuccio:• detto '.. 
bucinai o ggnckylis pur-/.esso, causa i 
ili. tanto Toviqe.qfra -le .uvee . u f i  

il:li, esempio, siffatto,lo; hanno v isto ;. 
i signori Cav. : Pax à, Gavazza-. d ire tti 

. toro clel.Fistitu.to (vitidoli) al base-, .Ttoccai 

. presidente delia, óoqiiùissione irli vi-.: 
ticoltura ili .Càrneo*’ o ilaltri,che ffelià.’ 
scorsa, domenica si portarono ladCb^‘ 
azzolo presso-, Castagnole.'' Ednzopvc.'

: studiarono i risultati'di replicati ira t- '

Il signor Giovanni B allano dottore 
in ' Zoqjàlria di Asti ha di questi 
giorni pubblicato un importante scritto 
intorno alla' necessità (Iella visita 
sanitària degli animali da beccheria, 
e specialmente sul servizio veteri­
nario .sanitario nella provincia di 
Alessandria. In questo scritto, dopo 
aver enumerati i mille casi in cui 
là carne .può recare gravi malattie, 
accenna alla poca sorveglianza che 
sulle macellerie si ha nella provincia 
di Alessandria, mancando in molti 
luoghi i sanitarii che esaminino le 
carni. E per dar peso alle sue pa­
role dà uno specchietto sul servizio 
sanitario nella provincia. Noi da esso 
desumiamo .quanto, rifletto. il Circon­
dario d/Acqui che più ci interessa. .

.11 'Circondario 'diAcqui con 03 co­
muni, ò con ùria popolazione comples­
siva ili. 111,028 abitagli'/ 'e con una, 
inedia macellazione annua di 10,753 
capi di bestiame, .non conta’ che 10 
ni off ic i v e ter in a ri i. L a y is.it a s a n i t a ri a 
degli’ animali da macellò è fatta:

D ii mi in ed ieo -v e ler in a r jo  ... in 2  com uni 
.» r  c iup irico m ilo iizzn lo  8  «

V  nnii.au ln rizziijo  .j »
tiri '$3 lcdmùrfi: ve ne Sàrebberò p e r­

tanto solo 22 che-, fanno visitare i 
macelli mentre, ve ne sono niente­
meno che di',' vale a dire i due terzi, 
iti crii'si /macella ’senza controller ’di 
sórta,- tàntò’ che pilò:1bèffissimò essere/ 
mèSs-a-ih ‘óbiitmòrciòl’anche1 carnè in -1 
felàà'';d a :'-ulàratfièl,J' 'ah'ché1 *'-Senza•'‘'la’ 
malafede dei'venditori.

,,.,È .guasto. unp ,/s^tp di .cose., che 
ideye -cessare; ’se- *si vuole efficace­
mente: -tutelare da salute: pubblica, e 
■.gbiivògliàmp/pperare che il Governo, 
m entre ha provvisto a sventramenti 

. -jeheypossono; recare u tile a solo una 
par/fe ìPjQpolazdpge,, /si. -preoccu­
p erà  anche della v isita-sanitaria in 
tutti 7i , comuni,: il ,;che (riguarda la 

Gs&lfffe -di -un numero mólto maggiore 
di persone. E per questo basterebbe 

! che invitasse’lutti i comuni ad uni­
formarsi alle recenti leggi sanitarie 
che-per molti sono purtroppo let­
tera  morta.

■/.' ' In  molti comuni vi ò certo maggior 
; .’preoccupazione per le lotte elettorali 
che della salute degli amministrati.

R ivalta B orm ida —  E lezion i p rov in cia li:
Il giorno 27 córrente mese sono 

convocati i comizi elettorali dei co­
muni componenti il mandamento di 
Rivalta Bormiila. per la elezione del 
consigliere provinciale.

Da tre anni occupa questa carica 
il Càv. Giuseppe Cavalieri giovane 
liberale, zelante nel disimpegno del 
suo .mandato, indipendente e vera­
mente affezionato al suo mandamento. 
Noi quindi portiamo fiducia che gli 
verrà dagli elettori riconfermato il 
mandato. Si dice abbia in, questi 
giorni fatto .capolino un’altra  candi­
datura in opposizione a quella del 
Cav., Cavalieri; noi non sappiamo chi. 
sia quqsto nuovo candidato, ma dalle 
voci che corrono nel.mandamento di 
Rivalta Bormida abbiamo potuto,per­
suaderci che il. Cav. Cavalieri o tterrà 
una splendida rielezione.

[ P o l i t e a m a  — Questa sera re­
c ita la  compagnia Torricelli che, dallo 
èie libo degli artisti esposto nei ma­
nifèsti, 'pare: . si sia aggregata dei 
nuovi elementi. .
...Negli Speroni di Oro ilei Mar eneo 
e nella farsa Atteone Vinfanticida  
questi ci daranno prova della loro 
valentia.'' Noi non domandiamo di 
meglio che di veder un pubblico nu­
meroso accorrere a trib u ta re ,lo ro  
quegli applausi clic sapranno — spe­
riamo — meritarsi.
. I I . c a s o t t o  in legno .tenuto por 

alcuni anni in vicinanza del gazo-
metro e che serviva..... .1 da novella

; botte 'ili Diogene ad ■ lina guardia 
: daziària peà invigilare sulla: riscos­

sione, deii diritti di dazio, d’entrata, 
venne di .questi.giorni trasportato, sul 
crocicchio-delle vie Emilia, Pai estro 
e déli’Annuhzidta, accanto dì ni.uro di 

i cinta del.sig. Ottolenghi B onaiut 
| - A parte la  -discutibilità' della con- 
! venienzai:di (tale, trasporto, ci .per- 
! mettiamo di avvertire,che, ingonibran- 
| dofsi qpl,,delio ..casotto ,un,tratto-delia 

via /Emilia ; sul quale' si trova più 
agevole’ il passaggio nella stagiono 

: invernale*'sarà bene che s i pensi-al- 
i  manco. ,ia rendere . quell’ingqnlbro il- 
; meno gravoso che sia .possibile. .
1 "V iaL i : P ium a. elio . madonna 
| nqy.o, .v(eggg,>ad ingQnibrarqi, le[,puli-.
| blifihe./pfqs^ggi.yte col .,suo.,.candido 
ma punto/graditp ìnanto,non'sarebbe 
lìto ri' di' - ' propòsito "u n  ribbondan te


